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Gli standard minimi per la formazione e il perfezionamento delle interme-
diarie e degli intermediari assicurativi sono stati presentati per il ricono-
scimento. 

Il settore assicurativo ha raggiunto un accordo relativamente alla defini-
zione di standard minimi per la formazione e il perfezionamento delle inter-
mediarie e degli intermediari assicurativi e, a metà marzo 2024, li ha presen-
tati alla FINMA per il riconoscimento. Tali standard contribuiscono a garan-
tire la qualità della consulenza nell’intero settore e soddisfano inoltre un re-
quisito di legge.  

La Legge sulla sorveglianza degli assicuratori (LSA) disciplina la sorve-
glianza esercitata dalla Confederazione sul settore assicurativo. La revi-
sione parziale richiede che tutte le intermediarie e tutti gli intermediari assi-
curativi dispongano delle capacità e delle conoscenze necessarie per la loro 
attività. Lo scopo è incentivare l’esercizio professionale dell’attività e tute-
lare gli assicurati.  

Esami di abilitazione e ricertificazioni periodiche 

Gli standard minimi prevedono l’istituzione di un sistema basato su esami. 
Chi offre o stipula contratti assicurativi deve aver superato l’esame di abili-
tazione. A seconda dell’attività, sono possibili quattro profili: generico, non 
vita, vita o assicurazioni complementari di malattia. I relativi esami e le abi-
litazioni ad essi collegate sono combinabili. Chi ottiene l’abilitazione, deve 
dimostrare ogni due anni di disporre di competenze specialistiche aggior-
nate svolgendo un controllo online ai fini della ricertificazione. Per prodotti 
molto specifici, ad esempio i veicoli a motore o le assicurazioni contro i 
danni alle colture, vigono abilitazioni speciali.  
 
I profili di qualificazione per gli esami corrispondono agli standard della 
Confederazione 
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Negli ultimi due anni il settore ha sviluppato sia i contenuti degli esami che 
le relative regole in collaborazione con la FINMA. Gli esami si basano su pro-
fili di qualificazione in linea con quelli usati negli esami di professione fede-
rali. Viene pertanto promosso un comportamento professionale, responsa-
bile e pragmatico nei confronti della clientela.  

Mathias Zingg, Presidente dell’AFA, commenta i risultati del progetto: «La 
soluzione elaborata è il risultato di una collaborazione tra gli operatori dei 
diversi rami assicurativi, dell’intesa tra compagnie assicurative e broker 
nonché della cooperazione con le autorità di vigilanza. Sono certo che que-
sta soluzione giustifichi la fiducia che il legislatore ha espresso nei con-
fronti di un settore economicamente importante come quello assicurativo 
affidandoci il mandato di esecuzione».  

Le novità riguardano un elevato numero di professionisti 

Sono oltre 10’000 le intermediarie e gli intermediari assicurativi non vincolati 
(su incarico/rapporto di fiducia con la clientela) e vincolati (per conto di im-
prese di assicurazione) che oggi forniscono l’attuale copertura dei rischi sia 
ai privati che alle imprese.  

Dopo il processo di approvazione della FINMA, questi standard minimi di-
venteranno vincolanti per tutte le intermediarie e tutti gli intermediari assi-
curativi ai sensi della Legge sulla sorveglianza degli assicuratori, indipen-
dentemente dall’appartenenza a un’associazione o dall’autoregolamenta-
zione volontaria. La pubblicazione degli standard minimi approvati è previ-
sta per luglio o agosto 2024.  

L’Associazione per la formazione professionale nell’assicurazione AFA conti-
nuerà a offrire l’attuale esame per le intermediarie e gli intermediari assicu-
rativi sulla base del regolamento FINMA del 23 novembre 2012 probabil-
mente fino alla metà del 2025, per poi sostituirlo con i nuovi esami conformi 
agli standard minimi.  

Nel 2023 questo esame è stato sostenuto all’incirca da 1’700 persone. In fu-
turo tale numero è destinato ad aumentare, ad esempio poiché secondo le 
nuove regole anche i dipendenti con determinate funzioni d’ufficio dovranno 
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superare gli esami corrispondenti.  
 
Ulteriori informazioni sono disponibili alla pagina del progetto: 
 
Standard minimi per le competenze e le conoscenze degli/delle interme-
diari/e assicurativi/e secondo il nuovo ISA 
 

 
Informazioni sull’AFA 

L’AFA, ossia Associazione per la formazione professionale nell’assicura-
zione, crea basi e condizioni per la formazione professionale e per la for-
mazione e il perfezionamento interaziendale del personale specializzato 
nel ramo assicurativo in Svizzera. L’obiettivo è garantire un livello di for-
mazione stimolante, pragmatico e a prova di futuro nel settore delle assi-
curazioni.  

L’AFA agisce per conto dell’intero settore assicurativo. Lavora ogni giorno 
a stretto contatto con esperti provenienti dalle aziende, insieme ai quali 
definisce e sviluppa corsi di formazione e profili professionali specifici per 
il ramo assicurativo, con qualifiche riconosciute e spendibili anche in altri 
ambiti. Crea e realizza materiali didattici adeguati e in costante aggior-
namento, nonché offerte digitali per studenti e partner di formazione, e 
progetta o si assume la responsabilità degli esami finali. 

 
Contatto per i media:  

Associazione per la formazione professionale nell’assicurazione AFA 

Mathias Zingg, Presidente  
Telefono (linea diretta): +41 58 285 76 81 
E-mail: mathias.zingg@baloise 

Jürg Zellweger, Responsabile di progetto e direttore  
Telefono (linea diretta): +41 31 328 26 13 
E-mail: juerg.zellweger@vbv-afa.ch 

https://www.vbv.ch/it/progetti/standard-minimi-per-lobbligo-di-formazione-professionale-e-continua-degli-intermediari-assicurativi-e-delle-intermediarie-assicurative
https://www.vbv.ch/it/progetti/standard-minimi-per-lobbligo-di-formazione-professionale-e-continua-degli-intermediari-assicurativi-e-delle-intermediarie-assicurative
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